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PITSTOP Guido Gentili

di Andrea Biondi

«P
er tornare a crescere biso-
gnacambiare».Inquestoas-
sunto, solo all’apparenza
semplice,conilqualel’addi

Telecom Italia Marco Patuano ha rispo-
sto a una domanda del direttore del Sole
24OreRobertoNapoletanoc’è ilfil rouge
di quello che è stato il messaggio forte
emersodatuttigli interventialconvegno
organizzatodaBetween, ieriaCapri.

Patuano ha declinato questa necessi-
tàdi cambiamento parlando innanzitut-
todiTelecomItaliaediquelcheconside-
ra un impegno «che inizia a essere me-
glio percepito» e che vede l’azienda
averprevisto«9miliardidiinvestimenti
in tre anni». Una necessità di cambia-
mento che potrebbe trovare slancio an-
che nel sistema Paese e nelle scelte di
Esecutivo e Parlamento, se è vero che a
seguito della riforma del mercato del la-
voro«potremmo prevedere fino a3mila
nuoveassunzioni».

Sututtoquestoperò–equindi ingene-
rale sulla necessità di cambiamento, non
soloperTelecomItalia–cisonoduefatto-
ridirimenti.L’innovazioneeildigitaleso-
no stati i veri protagonisti di interventi e
discorsi a margine dell’appuntamento
Between. Il commissario per la spending
review, CarloCottarelli, si è soffermato a

lungosulfattochel’Ictpuòprodurreenor-
mirisparmiperlaPa.Certo,affinchésire-
alizzino «non bastano un software o un
hardware»,maladigitalizzazionevacon-
siderata«comeunprocessodaaccompa-
gnareconaltricambiamentinellaPa».

Unanecessitàdicambiamentocheaf-
fondi le sue radici e che tragga linfa vita-
le dall’innovazione e dal digitale è stata
comunque la costante di tutti gli inter-
venti da parte dei rappresentanti delle

imprese: dal presidente di Assinform e
numerounodiCiscoItaliaAgostinoSan-
toni, che ha chiesto «più ambizione nel-
le scelte del Paese su queste tematiche»,
all’ad di Ericsson Italia Nunzio Mirtillo,
che ha parlato di «networked society» e
di tecnologia come «fattore abilitante
delcambiamento»,solopercitarnealcu-
ni.L’erroresarebbeperòfinireapensare
chelatecnologiapuòtutto.Nonèsicura-
mentequestoilmessaggiochearrivadal-

la prima giornata di convegno a Capri.
Piuttosto quella che traspare è appunto
l’indicazione forte della tecnologia co-
mefattore abilitante.

«La testa e i contenuti vengono prima
ditutto.Lostrumentodigitaleèunagran-
de opportunità per moltiplicare i conte-
nuti e il valore del nostro modo di infor-
mare», ha precisato il direttore del Sole
24 Ore Roberto Napoletano. Il quotidia-
nodelgruppo24Orehamoltopuntatosu
questo creando un "Sistema Sole" che
partedalla tecnologiae daldigitale come
moltiplicatore di contenuti e di un’offer-
tainformativacheperòpoggiasullaquali-
tàesuun«raccontoveritieroemaibana-
le dell’Italia e del mondo», ha spiegato
Napoletano. Il "SistemaSole"alla fineal-
tro non è che la declinazione pratica, nel
mondodeimedia,dicomecisiapossibili-
tà di «esaltare attraverso il mezzo digita-
letutti icontenutieleinformazionicheci
permettonodiessereunostrumentodila-
voroaltamentespecializzatoperunapla-
tea sempre più vasta e mirata di lettori
che tocca tutto il mondo delle professio-
ni e tutto il mondo del lavoro. Il nostro
obiettivo è rendere questo strumento da
utilea indispensabile».

Il tutto partendo dalle caratteristiche
premianti del Sole 24 Ore, ma scommet-
tendoanchesuunlavoropermiraresem-
pre meglio a target specifici. E così, ai 4

giornali inuno(l’attualità, ImpresaeTer-
ritori,FinanzaeildorsodiNormeeTribu-
ti)che rappresentano l’offerta delSole 24
Ore cartaceo, come al Domenicale «che
fanno parte di un sistema in cui si inizia
alle6delmattinoconBuongiornodaltuo
amico Sole e con inside, scenari e analisi
dall’Americaedall’Asia»,siaccompagna-
no tutta una serie di quotidiani verticali
digitali,alcunigiàpartitieealtri inrampa
di lancio, tutti rivolti a platee specifiche.
Si va dal Quotidiano del Fisco, a quello
delDiritto,aLavoro24,aiquotidianidella
Casa e del territorio, della Scuola e della
ricerca,dell’Energiaeambiente,dell’Agri-
colturaealimentare.«Agiornipartiràan-
cheItaly 24, che è un progetto al quale te-
niamo molto e non appartiene alla filiera
dei quotidiani digitali "di servizio". Sarà
unquotidianointeramenteinlinguaingle-
se, interamentededicatoall’Italia.Abbia-
mol’ambizionediraccontarea modono-
stro l’Italia nelmondo». Tuttoquesto pe-
rò con una chiosa che fa tornare al punto
dipartenzadellatecnologiacomeabilita-
tore, ma che da sola non basta: «Che si
tratti di carta o di digitale o di prodotti in
italiano o in inglese, oppure sul nostro si-
to web o dell’offerta su Radio 24, siamo
sempre noi, con il nostro modo di infor-
marechedeveessereunicoericonoscibi-
le»,concludeNapoletano.
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Monte Paschi cede
il suo credito al consumo
Per l’acquisizione della
controllata di Mps in corsa due
gruppi: il gruppo Usa Apollo e il
colosso tedesco Deutsche Bank

LOSTATODIGITALE

WELFARE

Inpoliticaestera,manonsoltanto, lasoliditàdelleami-
cizieèdirettamenteproporzionaleallapericolosità(e
alla vicinanza) del nemico comune. Così la Turchia

del neopresidente Recep Tayyip Erdogan, uscita tempo-
raneamentedallaprimafiladellacollaborazione interna-
zionale dopo i fatti di piazza Taksim, rientra in gioco e
non certo in secondo piano nella guerra dichiarata dalla
caolizione internazionale creata dall’amministrazione
Obama all’Isis e al Califfato. Con il sì del Parlamento alle
azioni militari oltre confine e alla presenza sul suolo tur-
co di forze internazionali, Ankara (ri)assume un ruolo
chiaveinuncampodibattagliachehaperaltrocontribui-
to,nelcorsodegliultimianni,arenderepiùcomplicato.È
un’occasione per Erdogan, ma potrebbe anche essere
un’opportunità per tutta la comunità internazionale che
habisognodiunaTurchiaaffidabileeattivaepuòperfino
sperare che il comune nemico, per l’appunto, l’Isis, possa
favorireaddirittura il dialogotra turchie curdi.

C
hissà se il viaggio in Silicon Val-
leyhafattovenireaMatteoRen-
zi più voglia di riflettere su una
delle trasformazioni strutturali

diquestosecolo: ladigitalizzazionedello
Statoedellenostresocietà.L’Italiahagià
fatto alcune cose, come la fatturazione
elettronica, l’identità digitale o il proces-
so civile telematico. Il problema però è
strategicoedèbeneaverechiarelediver-
se implicazioni della digitalizzazione.
QuellapiùnotaècheloStatodigitaleren-
depiùefficientelaPaeisuoiservizi.Oggi
senestaaffermandounaseconda,quella
della trasparenza sulle procedure. Resta
insordinaunaterza implicazione,quella
del riuso dei dati per realizzare servizi e
attività economiche, che potrebbe avere
impatto sulla creazione di nuove impre-
seelacrescita.

Il comparto del Public sector informa-
tion (Psi) dilaga. Si va dall’uso dei dati per
l’ottimizzazionedeiparcheggidellecittà,al-
laricercapercreareterapiepersonalizzate,
all’ottimizzazione delle prescrizioni medi-
checonrisparmidelserviziosanitario.Que-
sti esempi sono la punta di un iceberg che
potrebbedarvitaamoltiservizi innovativi.
Conisoliservizichesiamoingradodipre-
vedere, la Commissione Europea stima
che, facilitando l’accesso ai dati pubblici, e
sviluppando infrastrutture adeguate, il Psi
potrebberaggiungerel’1,7%delPildiUe-27.

Anchechièpiùattentoalladigitalizza-
zione, e riconosce l’importanza dell’ac-
cesso ai dati per la trasparenza, si ferma
primadelpassaggiosuccessivo,quellodi
combinare accesso e riuso. Ad esempio,
noi siamo dalla parte di chi propone per
l’Italia un Freedom of information Act
(Foia).Tuttavia,iproponentidelFoiaita-
liano (www.foia4italy.it/) si fermano a
definire e regolamentare l’accesso, pun-
tando a modificare l’art. 24, comma 3, L.
241/1990, secondo cui il diritto d’accesso
èlimitatoachineabbiainteressepertute-
lare un proprio diritto leso dall’ammini-
strazione pubblica. Nonostante vari in-
terventi successivi, questo resta il cardi-
ne della disciplina italiana dell’accesso.
LapropostaFoiaèilpuntodipartenza.

Ilpassaggiosuccesssivopuòprendere
spuntodall’implementazionedelladiret-
tivaeuropea2013/37/Ue,chesancisceun
principio cardine: ogni dato o documen-
toresopubblicamenteaccessibileèriuti-
lizzabile,ancheperscopidiversidaquel-
lopercui èstatoresopubblico.Slovenia,
Paesi scandinavi e altri Paesi europei si
muovono. Ci vuole un progetto per ren-
dere operativo questo principio. Se ogni
datoaccessibileèriutilizzabile,l’ammini-
strazione può avere interesse a non ren-
dereildatoaccessibileperevitarneilriu-
so. Occorre stabilire obblighi e incentivi
dellaPaarendereidatiaccessibilieriuti-
lizzabili. Inoltre,civoglionoinvestimen-
ti infrastrutturali per raccogliere, gestire
erendere fruibili idati (adesempio,ban-
che dati facili da scaricare); bisogna per-
ciò capire chi paga questi investimenti e
se,ecome,possonoesserecoperti,alme-
no in parte, da chi utilizza i dati per fini
commerciali. Occorre poi studiare mo-
delli di licenze attraverso cui l’ammini-
strazionemetteadisposizioneidati.

Vaquindidefinitol’equilibriotraaper-
turadelpatrimonioinformativopubblico
eprotezionedeidatipersonali.Unmodel-
loimprontatoallachiusuravanificalepo-
tenzialità dell’apertura dei dati pubblici.
Bisogna poi evitare generiche invocazio-
ni alla privacy cheservono soloa scorag-
giaretrasparenzaeconcorrenza.Èoppor-
tunoinvecerealizzarenuovimodelliditu-
tela della privacy, non solo a livello nor-
mativo, ma anche investendo su soluzio-
nitecnologiche.Adesempio, lacosiddet-
tadifferential privacy si fonda su algorit-
midiinterrogazioneincuiidativengono
pescati, a caso, o dalle banche dati origi-
naliodabanchedati incuisonostatimo-
dificati alcuni record in modo da preser-
vare la validità statistica delle operazio-
ni. In questo modo, si può sempre affer-
marecheildatoutilizzatononcorrispon-
dealdatoeffettivo,maalsuoequivalente
statistico,eperciònonèmaipossibileat-
tribuire con certezza il dato ad un deter-
minato soggetto. C’è spazio per contem-
perare le esigenze di tutela della privacy
e di accesso pubblico alle informazioni.
Questobilanciamentocomportachesiri-
conosca l’interesse generale al riuso dei
dati,oltrechequellosottesoallaprotezio-
nedeidatipersonali.Ilpuntononèvanifi-
care l’interesse alla privacy, ma dare, ad
esempio,algiudicenellasuaattivitàinter-
pretativa, lo strumento per bilanciare i
dueinteressiasecondadellesituazioni.

aura.bertoni@unibocconi.it
alfonso.gambardella@unibocconi.it
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IL CONVEGNO DI CAPRI

«Cambiare per tornare a crescere»
Patuano (Telecom Italia): il vero slancio viene da riforme e innovazione

Limitedel3%:iPiigsnoncelafannoa
rispettarloamenodiricorrerea
trucchicontabilicomelapossibilità

diinserireleattivitàillegalinelPil,glialtri
chesonovirtuosiscelgonola
disobbedienzarimandandol’obbligoeil
pareggiodibilancioal2017comeha
annunciatolaFrancia.LaGermanianon
cistaeordinaaglialtridifareicompiti.
Pensocheilgiornoincuituttisi
metterannod’accordonellosforareil
limite,asaltareeadichiarareildefault
saràlaGermaniastessa,l’unicachesta
avendobeneficirealidall’attuale
situazione.Perannihaattrattocapitali
grazieaunaleadershipcontinentale,a
scapitodeglialtri,esièautofinanziata.
Voltarlelespallefarebbecrollareil
sistema,conimmediatoflussodidenaro
checambiadirezione.

VitoParcher

Caro Parcher, l’attuale situazione del-
l’Eurozona è estremamente difficile
tra necessità di fare le riforme struttu-
raliraddrizzandoaltempostessoicon-
ti pubblici in un clima di recessione o
crescita ai minimi termini, disoccupa-
zione record e deflazione strisciante.
Non a caso il presidente della Bce Ma-
rio Draghi ha parlato delle "fatiche di

Ercole". Detto questo, in un’economia
apertaeglobale, leriformesonolachia-
veperrecuperarecompetitivitàequin-
di procurarsi una crescita stabile e du-
ratura.D’altra parte lamonetaunicari-
chiededisciplinaeconvergenzaecono-
micaperdurarenel tempo.Ilproblema
veroèapplicareleregoleconbuonsen-
so, cioè con equilibrio e gradualità te-
nendocontodellecircostanzecongiun-
turali. Rompere l’euro oggi non è
nell’interessedinessuno,nédichici lu-
crasopranédichinesoffretemporane-
amente.Ormail’Europanonèunascel-
tadaprendereo lasciaremaunaneces-
sità irrinunciabile per tutti.

I vincoli di bilancio
Un’agenziahaanticipatoche la leggedi
stabilità2015, snodo fondamentaleper
avviare lapoliticaeconomicadiquesto
governo,potrebbecontenereuna
clausoladi salvaguardiasullealiquote
Ivaesullealtre imposte indirette, paria
12,4miliardinel2016, 17,8miliardinel
2017e21,4miliardinel2018. Sene
ricordauna identica,madiminore
entità,nellamanovradel luglio2011
targataTremonti echesi tradussepoi
nell’effettivoaumentodi Ivae ticket
sanitari.Adessocomeallora sene
motival’adozionecon l’austerità
dell’Unioneeuropea.Ora,auspicando

che,aseguitoanchedellaspinta
francese, i vincoli europei siallentino,
vadettoche il ragionamentodi
Bruxellesnonèche la traduzionediun
principiobasilaredella contabilità:
spesecertedevonoesserecopertecon
entratecerte.Èevidentecheprevedere
oggidi rilanciare l’economia, garantire i
lavoratoriprecarioassumere
insegnanti, sostenendone l’onerecon
risparmiche forsesarannorealizzati
domani,viola suddettoprincipio.Equi
tornanoinmente leparolediCottarelli,
chedi fattogli sonocostate lacaricadi
consulenteper laspending review:«La
promessadi futureoperazionidi
revisionedella spesanonpuòessere
accettatacomecoperturasulpiano
giuridico».Tantotuonòche...Magli
italiani,alleprese conunanuovatassa
sullaprimacasapiùonerosadella
precedente, stannogiàsperimentando
ladifferenzatra leparolee i fatti.

Lettera firmata

Il caso Moro 36 anni dopo
IldeputatoGiuseppeFioroniè stato
elettooggipresidentedella
commissioned’inchiestasul casodi
AldoMoro.Francamentenonriescoa
capire il sensoe l’utilitàdiquesta
commissioneadistanzadi36anni
dall’accaduto. IlPaeseattraversauna
crisimostruosae iparlamentari si
dilettanosuavvenimenti chehanno
incisosullasocietàmachefannoparte
delpassato.

Giorgio Galli
Fenegrò (Co)

Nel nuovo Isee
caccia ai finti poveri

Perilnostrosistemadelwelfareèarrivato l’attesochan-
ge-over. Dal 1˚gennaio prossimo, come ha annunciato
ieriGiulianoPoletti, verràemessoilnuovoIsee, l’Indi-

catoredellasituazioneeconomicaequivalenteconcuisicer-
tifica la cosiddetta "prova dei mezzi" per l’accesso a presta-
zioni che spaziano dalla non autosufficienza alla disabilità,
daldirittoallostudiouniversitariofinoallemisuredicontra-
stoallapovertà. IlvecchioIsee,natonel1998eoggi intascaa
un terzo della popolazione italiana, va finalmente in soffitta
con tutte le sue manchevolezze nella misurazione effettiva
deiredditi.Conilnuovostrumentosi terràcontodellecom-
ponenti patrimoniali e finanziarie che concorrono alla for-
mazionedelredditodeifuturidichiaranti,eanchedellesom-
me«fiscalmenteesenti»dicui giàbeneficiano.

Ilpassaggioarriva inuncontestomoltopeggioratonegli
annidella grande crisi: con la povertà assoluta salita l’anno
scorso dall’8 al 9,9% (sei milioni di individui) e mentre il
GovernostagestendolaprimasperimentazionedellaNuo-
va social card nelle 12 principali città italiane. Con il debut-
to dell’Isee questa sperimentazione sarà allargata alle 8 re-
gioni del Sud: bene dunque che la "prova dei mezzi" sia
verificata con attenzione per evitare che questa spesa so-
ciale finisca in tasche sbagliate.A questo fine dovrebbeve-
nire in aiuto la banca dati delle prestazioni sociali agevola-
te, ovvero la prima sezione del Casellario dell’assistenza
Inps che servirà per garantire i controlli sulle dichiarazio-
nimendaci. Un progetto previstodalla legge 328 del 2000 e
che finalmente arriva in porto.

Avere idati
e riutilizzarli
aiuta la ripresa

LANASCITADELTECNOPOLO

Riforme e Renzi, questione
di metodo. E di coincidenze
Marchionne, sostenitore della
sfida renziana, gli consiglia «tre
passi alla volta». Questione di
metodo, politica e potere

Chi sostiene i giovani stilisti
italiani ad emergere
Sulle pagine di Moda24 Il Sole
24 Ore, è iniziato un viaggio
tra i talenti davvero young: cioè
intorno ai 25 anni

INSIDER CarloFesta

La nuova occasione
della Turchia di Erdogan

BACKSTAGEPaola Bottelli
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Da Mirandola arriva
una lezione di futuro

Ilnodoèapplicare
le regole esistenti
conmoltobuonsenso

di Aura Bertoni
e Alfonso Gambardella

Meno di due anni fa c’era chi metteva in dubbio la
sopravvivenza del distretto biomedicale di Mi-
randola. Il terremoto, in due scosse successive,

aveva raso al suolo molti dei capannoni delle imprese,
quasituttemultinazionali,eil timorediunaricostruzione
al rallentatore aleggaiva nei quartier generali in Germa-
nia,negliStati Uniti, inSvezia. Oggi, i risultati smentisco-
noquellicheRenziavrebbedefinito«gufi».Crescelapro-
duzione del distretto, crescono i fatturati, crescono le
esportazioni. Ma non è questo il vero punto. Reagire alle
catastrofi può essere nel dna di un popolo e di un territo-
rio, quasi fisiologicamente. Il punto è la capacità di guar-
dare al futuro. Non è cosa da poco e non è un esercizio
banale. Nel distretto di Mirandola nascerà un tecnopolo
cheavrà ilcompito di fornire il software necessario arin-
forzare il tessuto imprenditoriale dell’area: formazione,
manodoperaspecializzata, laboratori. Icapannonivanno
ricostruitima èsolo ilprimo passo.
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L’Opera di Roma licenzia orchestra e coro

Dove finirà?  Domenico Rosa
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di Antonello Cherchi
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I
nquestomodosicontadirisparmiare
3,4milionidieuro,anchesenonbasta-
no, perché il rosso è di 4,2 milioni.
L’opera di risanamento,dunque, non

si può fermare qui. «L’alternativa era la
chiusura – ha commentato Carlo Fuor-
tes, il sovrintendente dell’istituzione –.
Abbiamopreferitosalvareil teatro insie-
mea280dipendentiedarelapossibilitàa
180(tantisonoorchestraliecoristi,dicui
circa 90 a tempo indeterminato, ndr) di
trovaresoluzionialternative».

La scelta, ha spiegato Ignazio Marino,
sindaco della capitale e presidente della
Fondazione dell’Opera, era tra «un rat-
toppotemporaneo,lachiusuraounastra-
tegia che portasse a una vera rinascita.
Con sofferenza abbiamo optato per
quest’ultimasoluzione».

E di «passaggio doloroso ma necessa-
rio» ha parlato anche il ministro dei Beni
culturali,DarioFranceschini,ilqualehaag-
giuntochelasituazioneeradiventata«inso-
stenibile».Alcontrariodiquantoaccadeal-
laScaladiMilanoeaSantaCeciliaaRoma,
le fondazioni alle quali, con un decreto fir-
matodaFranceschinil’altroieri,èstatarico-

nosciuta,invirtùdicontiinordineeunage-
stioneaccorta,maggioreautonomia.

Orapermusicistiecoristidel teatro ro-
mano si apre un processo lungo 75 giorni,
chepartiràoggieduranteilqualecisaran-
no prima le trattative sindacali, poi quelle
ai tavoli istituzionali e, infine, i licenzia-
menti.Fuortesconfida chese tuttoproce-
deràsenzaintoppi,giàall’iniziodelprossi-
moannol’Operapotràavereunanuovaor-
chestra. Si tratterà di maestri non più di-
pendenti del teatro, ma chiamati in out-
sourcing. Così come accade in altre realtà
straniere. Per esempio, all’Opera di Am-
sterdameneiteatriChâteletedegliCham-

ps Elysées a Parigi. E gli stessi orchestrali
licenziatipotrannoorganizzarsiperparte-
cipareallaselezione.

«Forsecicostituiremoincooperativa»,
afferma Francesco Melis, da 30 anni cori-
sta nel teatro della capitale, che non na-
sconde il dramma che si sta consumando
per tante famiglie. «Siamo scioccati – ag-
giunge–.Ioa56annimitrovodisoccupato
dopoavervintounconcorsointernaziona-
leperentrarenelcorodell’Opera».

Tuttoaccadeingiorniincuiiltemadei
licenziamentitienebanco.«Maqui–pre-
cisaFuortes–nonsipuòparlarediartico-
lo 18.Questaètuttaun’altracosa.Lascel-
ta è compiuta. Indietro non si torna.
L’obiettivo è anche superare un modello
di contratti integrativi che sono un freno
per i teatri lirici italiani».
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